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Santa Maria della Pietà 
Rischio di sfratto 
per la mostra di quadri 
dei malati di mente 
Sotto sfratto la mostra di quadri dei degenti del San
ta Mana della Pietà allestita nello stesso ospedale 
Nei locali utilizzati dovranno iniziare i lavori del 
Centro elaborazione dati Proteste dei malati, delle 
famiglie e del personale addetto all'assistenza. 
Chiedono di restare fino al 5 giugno. La mostra ha 
avuto sin qui un grande successo. 

•al Inumazione di sfratto per 
la «mostra di pittura» che gli 
autori, i malati, hanno allestito 
nell'ex ospedale psichiatrico 
«Santa Mana della Pietà», a 
Monte Mario I locali devono 
essere ristrutturati per il «Ced», 
il centro elaborazione dati Gli 
espositori e gli operaton ave
vano sperato di essersi ormai 
salvati dallo sfrano che li mi
nacciava fin dall'inizio dell'e
sposizione, in apnle. ma l'illu
sione è durata poco e ora la 
minaccia è diventata una real
ta e forse dovranno essere tira
te giù le opere, staccate le poe
sie e 1 collage e tornare alla 
routine di ogni giorno, senza 
quel collegamento con l'ester
no, quel canale di comunica
zione indispensabile per i de
genti del «Santa Mana 

Protestano i malati, le fami
glie e il personale addetto al-
1 assistenza. Chiedono di resta
re fino alla festa d addio, il S 
giugno 11 successo è dalla loro 
parte In dieci giorni si sono 
contati 300 visitatori, molti dei 
quali hanno effettuato acqui
sti Alla chiusura se ne dovreb
bero contare almeno un mi
gliaio E per loro, i malati, il 
successo ottenuto con l'espo
sizione è stato un motore Inso
spettabile di inventiva, che ha 
solleticato la creatività indivi
duale e spinto a fare altre ope
re Decine di lavori sono stati 
venduti, e per ogni quadro che 
se ne va ne arrivano altre due

tre nuove Dipingere, cosi co
me cantare e recitare, è infatti 
una terapia efficace per ritro
vare fiducia e stimoli verso l'e
sterno, come hanno ricono
sciuto le scuole di psichiatria 
di ogni tendenza. ' 

Ecco dunque paesaggi, na
ture morte, a olio o a china, 
guaches e tempere di cittadini 
che hanno in Van Gogh un ri
ferimento d'obbligo Sette so
no gli artisti ricoverati, tre gli 
estemi Per altri, che pure 
avrebbero voluto partecipare 
alla mostra collettiva, è man
cato lo spazio 

Ci sono poi fotografie, comi
ci, oggetti in creta, provenienti 
da altri laboratori C'è stato 
l'appoggio del Tribunale per i 
diritti del malato, la solidarietà 
e la collaborazione di volonta
ri, di scolari, insegnanti «È 
emersa la concreta possibilità 
di collegare il manicomio di
menticato con il territorio», 
scrìve, per tutti, «Peter Pan», in 
un foglio-manifesto Gli artisti, 
fecondi di «fantasia anche se 
deboli di mente, chiedono di 
poter istituire una scuola di pit
tura e disegno e sollecitano 
l'assegnazione di locali idonei, 
in sostituzione di quelli che do
vranno abbandonare Al «San
ta Maria della Pietà» non man
cano Con appena 20 milioni, 
ricoverati e sostenitori ritengo
no di poter restaurare un inte
ro padiglione 

I dati di una ricerca della Cgil. «Ma è una ripresa con i piedi d'argilla» 

Occupazione record nel '91 
Scuole 

per hobby 

Occupazione in crescita e terziario a livelli record 
Nonostante la crisi dell'industria nella provincia di 
Roma i setton del credito, del commercio, dei servizi 
e delle costruzioni producono posti di lavoro II dato 
emerge da una ncerca della Cgil nfenta al '91. Ma il 
sindacato mette in guardia «È una npresa con 1 pie
di di argilla» Positivo il dato dell'occupazione fem
minile e degli immigrati 

CARLO FIORINI 

• • L'occupazione cresce 
Assumono le aziende del ter
ziario, aumentano i posti di la
voro nel credito nel commer
cio, nei servizi e nelle costru
zioni Ma la Cgil, che len ha dif
fuso i dati di una propna ncer
ca sull'occupazione nella pro
vincia di Roma, ha la 
convinzione che questo svilup
po della città marci su piedi di 
argilla «Questa crescita del-
1 occupazione rischia di non 
reggere alla prova dell apertu
ra delle frontiere e al taglio de
gli sprechi in arrivo nel settore 

della pubblica amministrazio
ne - ha detto il segretario della 
Cgil di Roma Claudio Mlnelli -
Infatti questa città non avendo 
una struttura produttiva forte 
risente in misura minore della 
crisi dell'industria che colpisce 
altre zone del paese ma I as
senza di programmazione e di 
impegni per lo sviluppo delle 
attività produttive potrebbe 
comportare anche crolli im
provvisi, propno sul terreno 
dell'occupazione» 

Intanto però, le cifre indica
no un incremento dell'occu

pazione con dati sorprendenti 
per ciò che riguarda quella 
femminile e anche quella degli 
immigrati 11 terziano offre del 
le cifre da boom occupando 
81 9% del totale dei lavoraton 
una cifra da record storico che 
non ha riscontro in nessuna 
parte del paese «Naturalmente 
non vogliamo dire che va male 
quando le cifre partano di un 
incremento deli occupazione 
- ha spiegato il segretano gè 
nerale aggiunto Pierluigi Albini 
- Ma bisogna anche mettere 
in guardia da facili ottimismi II 
tipo di lavoro che si espande 
molto spesso è un lavoro pre-
cano» La ncerca della Cgil of
fre dei nsultau in sintonia con 
altri studi come quello degli 
industriali del Lazio pubblicato 
recentemente e come quello 
presentato la settimana scorsa 
dal Censis nell'ambito del Si
nodo, indicano propno come 
vi sia una crescita dell occupa
zione in attività «flessibili» che 
però paradossalmente non 
producono benessere ma al 
contrario nuove fasce di emar

ginazione Nel settore del cre
dito gli occupati sono aumen
tati nel 91 dcll'13% rispetto a! 
90 (anno in cui I incremento 
rispetto ali anno precedente 
era stato dell'1%) Terzlano 
(più 2 6%) e commercio ( 
4 58%) sono i setton trainanti 
seguiti dai trasporti e dalle co
municazioni Note dolenti so
no invece i dati dell'agricoltu
ra, con un decremento del 
16,2% e dell industria con un 
magro più 1 3% dovuto però 
esclusivamente ai comparti 
trainanti dell edilizia e delle-
nergia che compensano il 
crollo degli albi, I elettronica 
ad esempio 

La ncerca mette anche in 
evidenza come l'occupazione 
femminile sia in crescita. Le 
donne occupate erano nell'89 
il 24 8%. nel 90 il 26,2% e nel 
91 il 27% A catturare il lavoro 
femminile e soprattutto il ter-
ziano -

Ce anche un incremento 
dell occupazione tra gli extra-
comunitan determinato se
condo la Cgil dalla crescende 

domanda per attività che i ro
mani >i rfiutano di svolgere 
Nel 91 sono stati avviati al la 
voro attraverso il collocamento 
ordinano 3 854 immigrati e al
tri 89m ila e 400 hanno trovato 
lavoro attraverso le chiamate 
nominative e le altre normati
ve Complessivamente gli ex-
tracomunitan iscntn al collo
camento sono 202mila e 400 

Lo studio della Cgil che co
me annunciato dai sindacalisti 
dalla prossima edizione sarà 
aggiornato tnmestralmente e ' 
pubblicato in un opuscolo cu
rato dalla società «Solco», se
condo Claudio Minelli confer
ma quella che è stata la strate
gia sindacale degli ultimi anni 
•Poniamo con forza il proble
ma di uno sviluppo dell indu
stria nella nostra città perché 
soltanto in questo modo si 
possono dare solide basi - ha 
detto il segretario della Cgil -
Roma non può continuare ad 
essere una città che importa 
tutto solo un'industria avanza
ta, legata al terziano, può met
tere al nparo dalle crisi» » t-

Un altro incidente sul lavoro in via della Giustiniana. L'uomo è in coma a Villa San Pietro 

Operaio edile cade, è in fin dì vita 
MARISTELLA I BOTASI 

• 1 Ancora un incidente sul 
lavoro len un operaio di 37 
anni, Cesare Legnani è caduto 
dal quarto plano di un edificio 
di via della Giustiniana. al nu
mero civico 220 Luomo era 
dipendente della società edile 
•Giustiniana novanta» Ora è in 
coma, presso l'ospedale di Vil
la San Pietro 

Cesare Legnani camminava 
sopra alcune assi di legno che 
ricoprivano una botola Proba
bilmente un'asse si è spostata 

e l'operaio è caduto di sotto 
battendo la testa 

I Verdi ora chiedono che il 
Comune escluda dagli appalti 
per le proprie opere le ditte in 
cui si verificano gli incidenti I 
sindacati Fillea-Cgil, Filca-Cisl 
e Feneal-Uil invece sono sul 
piede di guerra, minacciano 
uno sciopero dei lavoraton nel 
mese di giugno e hanno di
chiarato che si costituiranno 
parte civile nei processi per gli 
infortuni Si la magistratura ha 

aperto tre inchieste sugli ultimi 
incidenti mortali sul lavoro 

11 primo aveva coinvolto il 14 
maggio un dipendente di una 
cava di pietra di Lanuvio, Ro
dolfo Miretti, 21 anni, ucciso 
dalla ruspa che stava guidan
do e che si è nbaltata 11 secon
do incidente è avvenuto il gior
no successivo in un cantiere 
sulla via Prenestma, dove un 
uomo di 54 anni Giovanni Bul-
tnnl elettricista della «Romana 
calcestruzzi», è caduto ali in
terno di un silos nmanendo 

soffocato dall'impasto di ce
mento sabbia e ghiaia che sta
va realizzando 

«Non ci sono misure di sicu
rezza adeguate nei cantien 
L elenco degli operai morti, 
purtroppo, si allunga», aveva
no detto i sindacati quando 
martedì scorso e morto Uno 
Prazzim 39 anni L'uomo, ca
duto In un pozzo e morto dis
sanguato con un ferro confic
cato in un rene Mercoledì l'ul
timo incidente Massimo Di 
Virgilio 23 anni dipendente 
della «Rocco toys», che è morto > 

mentre manovrava per gioco 
un elevatore 11 giovane lavora
va nel deposito di via Giuliani, 
a Castel di Leva, sull Ardeati-
na Non era addetto all'uso del ' 
mezzo, che peraltro non 
avrebbe potuto manovrare 
perchè privo del necessano 
patentino Dì Virgilio - avevano 
dichiarilo alcuni testimoni • 
era montato sull elevatore du
rante li pausa, pranzo» Una 
volta acceso il motore, l'auto
mezzo si era ribaltato scara
ventando il giovane a terra e 
schiacciandogli le gambe 

• • Appena ntoma il bel tempo il turismo subisce una 
sterzata in positivo Quando si parla di destinazioni estive 
spesso si tende a trascurare I importanza che rivestono i 
corei di lingue straniere sia in termini di vastità del movi 
mento sia per quel che riguarda 1 aspetto economico del fé 
nomeno A tal proposito il Centro Turistico Studentesco 
Giovanile (Cts) ha realizzato un interessante stud.o sull ar 
gomento avvilendosi delle preferenze espresse dai propri 
soci Stando ai dati di questa ncerca, il 20% dei ragazzi Italia 
ni che quest estate andranno ali estero frequenteranno un 
corso di lingue -

Una percentuale considerevole che il Cts ha diviso in d ae 
fasce d età Alla pnma sono stati ricondotti i giovani dai 13 ai 
18 anni e alla seconda quelli che vanno dai 19ai28anni La 
maggior parte dei ragazzi sppartenenti alla pnma categona 
compie la scelta del viaggio didattico sotto la pressione ' 
della propna famiglia. Nel 78% dei casi, scelte del genere so
no molto apprezzate dai geniton che «si sentono più tran 
quilli» se sanno che il figlio è impegnato in un corso di stu 
dio Invece solo il 25% degli appartenenti alla seconda fa 
scia d'età si reca in un pace straniere per ragioni di studio 

La lingua privilegiata è ancora l'Inglese che raccoglie il 
70% delle scelte Nel 68% dei casi la meta prefenta è I Inghil
terra, seguita da Malta (22%), dagli Stati Uniti (5%) dall I 
landa (4%) e dalla Scozia ( 1 %) In Gran Bretagna, negli ulti 
mi anni si è notato che d'estate i giovani tendono ad allon 
tanarsi da Londra per cercare sistemazione in centn meno 
caotici ed affollati come Hastings, Nerwich, Oxford e Cam-
bndge In America, le richieste si rivolgono a New York 
(47%), San Francisco (30%) e Boston (21%) «Il resto del 
mercato • spiegano gli operatori del Cts - raccoglie le bncio-
le lasciate dagli inglesi» Questi i dati l'I 1% per il francese, il 
9% per il tedesco e l'8% per lo spagnolo 11 restante 4% si 
spartisce tra le altre lingue I ragazzi che vanno in Francia 
optano per Parigi (64%) e Nizza (27%) Il tedesco si studia t 
più in Germania (58%) die in Austria (42%) e Barcellona 
raccoglie il 70% delle nchkste di coloro che vogliono studia
re spagnolo 

I giovani scelgono, poi, di preferenza i corsi generali e di ' 
gruppo che sono meno costosi, lasciano parecchio tempo 
libero e permettono di conoscere molte persone Al contra 
no i corsi professionali (per apprendere una lingia legata 
ad una professione specifica) sono scelti durante i mesi in
vernali e dalla fascia di studenti più adulti Altro capitolo im
portante, sottolineato dalla ricerca del Cts, riguarda la siste
mazione all'estero I piì giovani optano per i college» 
dove possono vivere a stretto contatto con i coetanei di di
verse nazionalità e sotto il controllo degli insegnanti Man 
mano che aumumentano gli anni, si preferisce la sistema
zione in una famiglia «più coinvolgente dal punto di vista 
dell apprendimento» I più grandi tendono infine, a sceglie
re i residence o gli alberghi per garantirsi una maggiore au
tonomia Altre notizie, informazioni e «dntte» sui corsi d stu
dio all'estero, telefonando al 4G791 del Cts -v 

SUCCEDE A... 
Al Flaiano «Il sangue e la rosa» di Riccardo Reim 

Il rogo della memoria 
CHIARA unum 

• t i La figurina è minuta, 
stretta nel giustacuore di 
cuoio, i capelli castano chiarì 
che le nsplendono come 
un'aureola sotto la luce del n-
flettore È davvero pertinente 
Usa Ferlazzo-Natoli nel ruolo 
di questa Giovanna D'Arco, «ri
letta» e diretta da Riccardo 
Reim al Flaiano Una Giovan
na a un passo dal rogo, stre
mata dagli interrogaton del tri
bunale e lontana ormai dai 
giorni di gloria. Nell'oscurità 
della cella - non più protetta 
dall'alone d'ingenuità della 
sua infanzia a Domrèrny, né 
corazzala dal suo prestigio di 
stratega militare -, la pulzella 
si rifugia nel ricordo, un lungo 
sirearn of consaousness dove 
tornano gli echi delle «voci» di
vine, mescolate alle domande 
degli inquisiton e dove il profi

lo del giovane capitano Gilles 
de Rais si sovrappone alla vi
sione dell'arcangelo Michele 

Lisa recita il suo monologo 
tutto d'un fiato, arrotando le 
frasi come bassorilievi poetici, 
il tempo scandito dal rumore 
delle catene, assistita silenzio* 
samente da un giovane angelo 
che contrappunta ascese e ca
dute della giovane sul piano 
inclinato della scena. «È stato 
un allestimento faticoso - rac
conta Usa, precipitando le pa
role, ancora presa dall'enfasi 
del recitativo appena concluso 
- Riccardo si è dovuto con
frontare con un'operazione 
nuova sotto molti aspetti abi
tuato a un teatro spesso grotte
sco spintato adesso è passato 
a un'eroina visionaria ma luci
da E11 testo, in versi sciolti, è 

diventato cosi un lungo rac
conto poetico» 

Denso, ricco di immagini e 
di scartamenti di piano, il testo 
di Reim ha impegnato fino al
l'ultimo respiro le capacità de
clamatorie di Lisa e non solo 
«C'era il rischio di ricavarne 
un'eroina retorica e abbiamo 
scarnificato il copione con do
lorosi tagli per Riccardo che ha 
dovuto eliminare quattro o cin
que pagine Intere Quanto alla 
recitazione, è stato un compito 
difficilissimo trasformare que
sto lungo monologo in una 
dialettica di immagini e di con
tinui cambi di riferimento Mi 
ha alutato molto la mia inse
gnante giapponese di recita
zione Mi diceva "esplora lo 
spazio che hai intorno e trova i 
tuoi percorsi, un rapporto con 
gli oggetti che ti circondano" 
E aveva ragione, già in questa 
terza replica sento di possede

re meglio il mio personaggio 
ritrovo il filo del decorso a ri
dosso delle catene del gioco 
delle mie mani, della spada ai 
piedi del trono ma non sono 
sicura di nusclre a esprimere 
tutte le sfaccettature della mia 
eroina» Lisa sbaglia, natural
mente In un ora circa di inin
terrotta recitazione, lascia av
vertire tutte le modulazioni, fo
calizza i gangli vitali delle me
morie di Giovanna e ne scan
disce il tempo in una cantabile 
melodia che «tradisce» la natu
ra in versi del testo Le è accan
to Luca Negrom, l'angelo silen
zioso come una visione o co
me testimone del testamento 
splntuale della pulzella. Reim 
non decodifica strettamente il 
simbolismo attorno a Giovan
na/Lisa e la scenografia essen
ziale - diversa dagli avvolgenti 
scenan utilizzati in altn spetta

coli-si chiude amo di recinto 
delle emozioni Panorama 
stretto di spazi, un piano incli
nato verso la platea e infinito 
di rifenmenti con un gusto pit
torico che sbatta la scena di lu
ci caravaggesche e costruisce 
pose plastiche alla Canova 

Qui lottando contro la gravità 
che la spinge in basso, Usa-
/Giovanna scivola incontro al 
suo destino di morte un fato 
che «non la vede vecchia», ma 
piuttosto con un fiore rosso al
la cintura mentre si avvicina al 
rogo e pensa a Orléans 

Film in rassegna nell'ambito di «Du monde entier, Gallimard» 

Cineasti folgorati dal romanzo 
PAOLA DI LUCA 

•al Nove grandi registi leggo
no attraverso la loro sensibile 
cinepresa tredici fra i più inte
ressanti romanzi della lettera
tura francese contemporanea. 
£ proprio questa matrice lette
raria ad accomunare opere di
verse e lontane nel tempo, co
me La Benderà di Julien Duvi-
vier e Jules et Jim di Francois 
Truffaut. in un'unica rassegna 
cinematografica. È infatti la fa
mosa casa editrice francese 
Gallimard ad aver promosso 
questo progetto dedicato alla 
traduzione cinematografica 
Per dieci giorni consecutivi, da 
len fino al 30 maggio, il Centro 
culturale francese (piazza 
Campiteli! 3) ospiterà presso 
la sala Capizucchi tre proiezio
ni al giorno dalle 1800 alle 
22 00, tutte in lingua originale 
(l'ingresso è gratuito) 

Du monde entier, Gallimard 

si è aperta con l'antepnma di 
Uranus, il film che Claude Beni 
ha tratto dal romanzo di Mar
cel Avmé Ambientato in una 
cittadina della provincia fran
cese all'indomani della secon
da guerra mondiale, il film rac
conta attraverso sei diversi per
sonaggi il clima confuso, cor
rotto e malato che nel'45 inve
sti un'intera nazione Distac
candosi " dalla prospettiva 
anticomunista dell'autore, Ber-
n afferma. «Qualunque fossero 
le idee di Avmé, qualunque 
siano le mie, il mio scopo è n-
trovare le emozioni che ho 
provato nella lettura e ritra
smetterle al pubblico» 

Il capolavoro di Marcel 
Proust Un amore di Swann, e 
Le coup de grace di Marguerite 
Yourcenalr sono i due primi ti
toli di domani entrambi diretti 
da VolkerSchlondorff Conclu

de la giornata Mot, Pierre Rivie
re , tratto dal libro di Michel 
Foucault, diretto da René Allio 
nel'76 Due bellissimi film di 
Louis Malie sono invece in pro
gramma domenica Feu follet, 
ispirato al libro di Pierre Dneu 
La Rochelle e interpretato da 
Maurice Ronet e Jeanne Mo-
reau, e Zazie dans le metro 
tratto dal breve racconto di 
Raymond Queneau con Ca
therine Demongcot e Philippe 
Noiret Malie nmane folgorato 
da due autori tanto diversi per
chè i temi da loro affrontati tro
vano un'eco immediata nell'a
nimo del regista il suicidio per 
La Rochelle e l'estraneazione 
al caos contemporaneo per il 
vivace Queneau «Non faccio 
alcuna differenza fra film tratti 
da libn e scenan originali -
spiega Malie- Nel caso di R?u 
tollet, per esempio stavo scn-
vendo la stona di un suicidio e 

qualcuno mi ha segnalato il ro
manzo Allora mi sono detto 
che era meglio di quel che sta
vo facendo e nello stesso tem
po potevo nascondermi dietro 
Dneu» 

Tutt altro genere di trasposi
zione si ha nel caso de la ban-
aera (lunedi 25 alle 18 00) gi
rato nel 35 e tratto dal roman
zo di Pierre Mac Orlan uno dei 
migliori esempi del realismo 
poetico francese La suggestio
ne che offriva lo sfondo cupo 
in cui era ambientato il dram
ma esercitò un gran fascino su 
Duvtvier, attento a catturare 
I attenzione del pubblico an
che con volti nuovi come il gio
vane Jean Gabin Infine sono 
da segnalare Les deux anglais 
et le conlinent e Jules etJim di 
Truffaut. ispirati a due libn di 
Henri-Pierre Roche Catturato 
dall'innocenza e dalla sempli
cità di Roche, Truffaut riscrive 

Francois Truffaut sul set di «Jules et Jim», sopra Usa Ferlazzo-Natoll in 
una scena di «Il sangue e la rosa» di Riccardo Reim a destra Rick Mar
gina con Miles Davis In un concerto del 1989 ad «Euritmia» 

le sione alternando scene rico
struite a brani di commento 
che nproducono intere pagine 
dell'autore «Non oso introdur
re in un film un revolver, un fu
cile - dice Truffaut - non oso 
immaginare un suicidio una 
morte Tuttavia, queste cose 

eccezionali amo vederle al ci
nema e mi piace filmarle se le 
ho già trovate scntte E un pò 
quel che è avvenuto con Jules 
etJim Scene comcquelle del
la macchina che cade nell'ac
qua alla fine non avrei mai 
osato inventarle da solo» 

Mostra 

Francobolli 
e Colombiadi 
a Cinecittà 
•al Si aprirà lunedi e si con
cluderà domenica 31 maggio 
l'ottava mostra «Filatelia Scuo
la» L'iniziativa, che si terrà 
presso il Centro commerciale 
di Cinecittà 2, si avvale del 
contributo di 14 istituti, per un 
totale di 6400 alunni assistiti da 
56 professori e 14 direttori di
dattici Il concorso, quest'an
no, è stato ulteriormente arric
chito dal contributo di undici 
nazioni estere che tramite i lo
ro rappresentanti hanno invia
to ottimo materiale filatelico ai 
giovani fans del francobollo 

La cosa più cunosa dell'inte
ra faccenda riguarda «Filatelia 
Giovane», un vero e propno 
mensile di informazione che 
tratta ogni aspetto dell argo
mento Il prossimo numero 
della rivista è tutto dedicato al
le Colombiadi con articoli pre
disposti a favonre temi e ricer
che scolastiche E a proposito 
del cuiquecentenano della 
scoperta dell'America, il mini
stero delle Poste propno in 
questi giorni ha immesso un 
francobollo che reca il disegno 
del navigatore ligure sormon
tato dalla scntta «Genova 92» 

Gli argomenti più interes
santi di «Filatelia Giovane» so
no trattati nella parte introdut
tiva del giornale, in un lungo 
articolo intitolato «Miti e Leg
getele delle Civiltà Precolom
biane», dove gli studenti spie
gano, con dovizia di parbcolan 
ed immagini, quella che era la 
cultura degli indi nord-amen-
cani (a quali Colombo e I suoi 
insegnarono ben poco ) Un 
altro capitolo del penodico n-
guarda l'organizzazione della 
spedizione Leggendo qua e là 
si scopre che le caravelle era
no solo due e che la Santa Mo
na era, n realtà, una nave con 
tre alberi, a vela quadra e con 
una stazza di 150 tonnellate 
Insomma, se la storia del co
mandante genovese vi interes
sa, fate un salto alla mostra fi
latelica di Cinecittà 2 Oltre ad 
una serie di gustosi aneddoti 
sulP«awentura del secolo» po
treste venir abbagliati dal fasci
no dei francobolli Con o sen
za Colombo » DDanAm 

I quattro 
di New Orleans 

LUCACMQU 

• i Quattro jazzisti e i loto 
strumenti un sax tenore il cui 
smalto é visib.lmentc consu
mato dal tempo, una musuae 
chitarra a sette corde, un con
trabbasso e una batteria. I no
mi dei musicisti che compon
gono il quartetto sono Rick 
Margitza. leader, Steve Masa-
kovvski Jeffrey L. Boudreaux e 
James Singleton Cos'èche ac
comuna i quattro7 Presto detto-
provengono tutti da New Or
leans una delle aree urbane 
degli Usa dove, quasi un seco
lo fa, alcuni pionien dettero vi
ta e animo ali ancor oggi mi-
stenoso e affascinante linguag
gio musicale e culturale chia
mato jazz Ed è proprio in que
sta città portuale della Louisia
na, situata sul : Delta disi 
Mississippi che ì nostri giovani 
ragazzi si sono artisticamente 
formati. Certo sono passati 
molti lustn da quando figure 
leggendane come Buddy Bot-
den King Oliver, Louis Arm
strong o Sidney Bechet si esibi
vano e «duellavano» a bórdo 
dei battelli che navigavano il 
mitico fiume 

Cosa e rimasto di quella mu
sica, di quella realtà controver
sa, spesso violenta, segnata da 
malessen sociali chiamati ra. -
zismo, misera e solitudine? 
Probabilmente ancora molto 
Ovviamente il quartetto di Mai -
gltza nella sua fresca contem
poraneità poco incarna quel-
I antico linguaggio Non pur 
questo però l'attenzione che 
può destare oggi un moderno 
gruppo jazz risulta meno con
vincente Il «Rick Margilza 
group» é atterrato a Roma 
ospite per 4 giorni dell«A)e-

xanderplatz» Dal vivo già dal 
primo brano si ha la sensazio 
ne di quanta influenza abbia 
esercitato su di loro il linguag
gio jazzistico che prende spun * 
to dalla New thing II sound di * 
Margitza è di chiara derivazio
ne coltraniana, ma sono fre
quenti i momenti in cui U suo -
tenore affonda nel fraseggio in 
uno stile che sovente ricorda il 
grande Stan Getz. La «sette-

"* corde» di Masakowski (strano 
nome per un musicista della 

- Louisiana) segue e duetta, 
con precisione e grande senso 
dell'improvvisazione, i temi 
che di volta in volta il leader in
troduce Singletondalsuocan-
to arricchisce e innerva, grazie 
al suono poderoso e preciso r 
del contrabbasso questa musi- ' 
ca, mentre il drumming di Bou
dreaux punteggia le variazioni " 
di tempo con uno stile elegan-

' te mai roboante La conferma 
migliore dell intero concerto è 
data dall'interpreta/ione » di 
Black and blue Johnson una 
vibrante e suggestiva ballads 
che nassumc bene la centrali
tà espressiva del gruppo 

Un gruppo poco noto qui in 
Italia, ma pronto ad una veloce 
e mentala notonetà che non 
dovrebbe tardare D altra parte 
I quattro musicisti hanno alle 
spalle una ricca e preziosa se
ne di collaborazioni con figure 
di primissimo piano innanzi
tutto Margitza, che ha avuto la 
fortuna di militare nel 1989 
nella band di Miles Davis ma 
anche ì suoi partner, che han
no lavorato con Dave bet> 
man i fratelli Marsalis Bob Mc-
Temn, Woody Shaw e Sam Ri 
ver Stasera ultimo concerto 


